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Prot. n. 09/836/UNI





                   Palermo lì 10 aprile 2009

Assessore alla Presidenza


Dott. Giovanni ILARDA


Palermo

                                                   e, p.c.
Dirigente Generale


del Dipartimento della Presidenza


Dott. Ignazio TOZZO


Palermo
Oggetto: attuazione  per  l’anno  2009  della  l.r. n.6\2005  –  piano  regionale               rafforzamento della legalità.

Come è noto, la legge regionale 31 maggio 2005, n. 6, ha previsto, per concorrere alla piena affermazione, nell'ambito della Regione, dei principi di legalità e giustizia, la predisposizione di un piano straordinario di interventi in risorse umane e materiali, a favore dell'Amministrazione della giustizia ordinaria e delle giurisdizioni speciali nonché delle Avvocature distrettuali dello Stato, operanti nel territorio della Regione, che ne facciano apposita richiesta ai sensi della stessa legge.

In base a tale legge il Presidente della Regione, su proposta dell'Assessore delegato al personale, determina con proprio decreto il numero dei dipendenti del comparto dell'Amministrazione regionale da inserire, previo atto d’interpello, in un apposito contingente da porre in posizione di comando presso tali uffici. I singoli provvedimenti di comando, della durata di un anno e rinnovabili, sono disposti, con l'assenso del dipendente, mentre, il comma 5 dell’art. 2 prevede espressamente che in sede di contrattazione collettiva regionale vengano disciplinate, al fine del trattamento economico accessorio, le particolari posizioni dei dipendenti comandati.

Nella nota prot. n. 36552/Gab  a firma della S.V. si è appreso, altresì, che si sta provvedendo all’individuazione di forme di incentivazione che agevolino la richiesta di assegnazione del personale regionale presso gli uffici giudiziari. Le scriventi OO.SS. hanno già manifestato in diverse occasioni le criticità che hanno determinato il “fallimento” della completa applicazione della legge pregiudicandone la nobile e condivisibile finalità. 

A seguito di ciò, ad esempio, risulta che nessuno degli ex lavoratori termali transitati nel ruolo speciale dell’amministrazione regionale ha manifestato la volontà di essere assegnato presso i Tribunali come indicato in una delle linee direttrici contenute nella suddetta nota assessoriale, di pari oggetto, diretta alle amministrazioni della giustizia ordinaria e della giurisdizione speciale.
Quei pochi dipendenti regionali a tempo indeterminato che, avendo aderito al primo atto d’interpello (prot. 96664 del 23/06/2006), erano stati comandati presso gli uffici giudiziari hanno ritirato l’assenso al comando a causa della mancata corresponsione anche dei compensi relativi ai piani di lavoro.

Alcuni Uffici Giudiziari, inoltre, hanno adottato un’articolazione dell’orario di lavoro che prevede l’erogazione dell’indennità di mensa per tutti i giorni della settimana mentre, 

l’Amministrazione regionale ha disposto, per il proprio personale ivi comandato, l’erogazione di una sola indennità di mensa obbligando gli stessi dipendenti ad optare per un’articolazione dell’orario di lavoro diversa e, in alcuni casi, rinunciando perfino alla “settimana corta”.

A ciò si aggiunga il fatto che alcuni dipendenti a tempo determinato assegnati presso le Amministrazioni giudiziarie non vengono più fatti rientrare nell’Amministrazione regionale. Infatti, pur avendo ritirato il proprio “assenso” in mancanza del parere favorevole (non vincolante) dell’Amministrazione giudiziaria, questi lavoratori sono di fatto “trattenuti” in amministrazioni diverse dalla propria contro la loro volontà.

Le scriventi OO.SS., pertanto, nel condividere le finalità della legge in questione per il rafforzamento della legalità soprattutto nel contrasto della criminalità mafiosa chiedono, un incontro urgente al fine di un proficuo coinvolgimento per l’individuazione di forme concrete di incentivazione che agevolino le richieste di assegnazione del personale regionale presso gli Uffici giudiziari e, soprattutto, il rispetto delle regole che attengono in generale alla gestione dei dipendenti regionali comandati.
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